Le periferiche

La CPU è collegata attraverso una serie di cavi ad altre componenti del PC dette periferiche. Questi dispositivi hardware sono ad esempio, la tastiera, il monitor, il mouse, la stampante ed il modem.

La tastiera ed il mouse sono definite periferiche di Input perché servono ad inserire dati ed eseguire comandi.

Il monitor e la stampante sono definite periferiche di Output perché ci consentono di visualizzare i risultati delle operazioni effettuate dal computer.

La tastiera

La tastiera è una delle principali periferiche di Input e consente di comunicare con l’elaboratore digitando i comandi premendo i tasti. Alcuni modelli di tastiera consentono un collegamento “senza fili” detto wireless che avviene attraverso la trasmissione di raggi infrarossi.

Posizionati in alto sulla tastiera, ci sono i tasti funzione che servono per funzioni specifiche (il tasto F1, ad esempio, visualizza la Guida in linea), a sinistra la tastiera alfanumerica che funziona come la tastiera della macchina da scrivere con il tasto Shift (tasto con una freccia in alto) per digitare i caratteri maiuscoli ed i caratteri posizionati in alto in alcuni tasti, seguono poi i tasti di gestione del cursore con le frecce, i tasti di posizionamento ed il tastierino numerico per digitare i numeri.

Esistono poi dei tasti speciali come:

· Alt Gr (Alternativa grafica): attiva in genere la terza opzione di un tasto se ciccato contemporaneamente al tasto (nei tasti in cui sono disegnati tre simboli)

· Windows (tasto che riporta in etichetta l’icona di Windows, una bandiera) questo tasto apre il menu Start sulla barra del desktop.

· Maiuscolo (Shift, rappresentato da una freccia rivolta verso l’alto), attiva le lettere maiuscole dell’alfabeto o la seconda opzione di un tasto se ciccato contemporaneamente ad esso.

· Invio (Enter, rappresentato da una freccia che svolta a sinistra), è l’equivalente del ritorno a capo in una macchina da scrivere

· Ctrl (Control), utilizzato insieme ad altri tasti, attiva delle opzioni particolari.

· Tab (Tabulazione, rappresentato da due frecce in senso opposto), serve per la tabulazione dei testi o per passare da un campo a quello successivo.

· Caps Locks (contrassegnato dall’icona di un lucchetto), attiva il tasto maiuscolo, tutto quello che si digita è scritto con il carattere maiuscolo; per disattivarlo, premere nuovamente sul tasto Caps Locks.

· Alt (Alternative), è utilizzato insieme ad altri tasti per opzioni particolari. Per esempio, si digitano contemporaneamente i tasti CTRL ALT CANC per riavviare il computer

· Esc (Escare o uscita), serve per cambiare modalità di visualizzazione.

· Back (rappresentato con l’etichetta di una freccia rivolta verso sinistra), questo tasto sposta il punto di inserzione del cursore verso sinistra e cancella il carattere a sinistra dl cursore stesso.

Il mouse
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Il mouse si utilizza spostandolo con una mano su una superficie piana. Mentre si muove su questa superficie, appare sullo schermo del monitor un freccia bianca che segue i movimenti del mouse. Questa freccia è chiamata puntatore. Il puntatore serve per selezionare elementi che appaiono sullo schermo come ad esempio i menu a tendina e le icone, utilizzando i due pulsanti di destra e di sinistra che si trovano sul mouse. 

Per utilizzare il mouse bisogna cliccare cioè premere velocemente il tasto sinistro o destro del mouse; in genere, per selezionare un oggetto occorre un click con il tasto sinistro. Lo spostamento di un oggetto sullo schermo effettuato attraverso il trascinamento premendo il tasto sinistro e contemporaneamente spostando il mouse è detto drag and drop; è una tecnica molto usata.

In un mouse a sfera rotante quando lo si muove su una superficie piana, la pallina di gomma ruota in direzione del movimento e fa ruotare i due rulli, indicati in figura come rullo orizzontale e rullo verticale; la rotazione dei due rulli tramite appositi sensori, invia segnali relativi alla direzione e alla velocità del movimento alla CPU che converte queste istruzioni in spostamenti del puntatore sullo schermo.

Oltre ai mouse a sfera rotante ci sono i mouse ottici, nei quali la sfera è sostituita da un LED. La luce emessa dal LED, riflettendosi sulla superficie sulla quale scorre il mouse, viene raccolta da un sensore ed è elaborata da un circuito elettronico che manda le informazioni alla CPU che, a sua volta, come nei mouse a sfera rotante, converte queste istruzioni in spostamenti del puntatore sullo schermo.

I computer portatili sono normalmente dotati di un dispositivo che sostituisce il mouse detto touch-pad: è anch’esso un dispositivo di puntamento costituito da una piastra rettangolare sensibile al tatto sulla quale si fa scorrere un dito: il movimento del dito fa spostare il puntatore sullo schermo del monitor.

Il modem e la scheda di rete
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Un modem (modulatore/demodulatore) è un dispositivo che permette ai computer di comunicare fra loro inviando informazioni attraverso le linee telefoniche. Le informazioni trasmesse tra computer sono segnali digitali corrispondenti a cifre binarie memorizzabili in un computer (1 e 0). 

Ormai tutti i computer moderni sono dotati di modem, solitamente posizionato all’interno della CPU e serve per navigare su Internet collegando il computer alla linea telefonica. Essendo la linea telefonica adatta ai messaggi vocali analogici e non adatta a trasferire dati digitali, il compito del modem sarà quello di trasformare il messaggio digitale del computer a cui è collegato (ad esempio la richiesta di una connessione a Internet) in messaggio adatto alla linea telefonica e viceversa.
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I modem possono essere interni o esterni. Per connettere un modem esterno al computer è sufficiente collegare l’alimentatore di corrente, la porta seriale e il cavetto della linea telefonica. Non ci sono difficoltà neppure per aggiungere un modem interno al computer poiché è sufficiente che venga inserito in uno slot di espansione libero dietro il case.

Caratteristica fondamentale di un modem è la velocità di trasmissione dei dati; essa si misura in bps (bit per secondo) o baud. I modem per le tradizionali linee analogiche lavorano a 57.600 bps, sebbene possano raggiungere velocità di trasferimento maggiori se i dati vengono compressi. Il problema di questo tipo di modem tradizionali è che non consentono di usare la normale linea telefonica durante la connessione Internet perché la linea è occupata dal trasferimento dei dati digitali durante la connessione.

Esistono altri tipi di modem che come il modem ISDN  (Integrated Services Digital Network) che offre maggiore velocità di trasferimento dati (almeno doppi rispetto alle linee tradizionali e, in più, utilizzano due linee telefoniche contemporaneamente permettendo di usare la linea telefonica per ricevere o effettuare telefonate vocali mentre il computer è connesso a Internet.

L’ADSL (Asymmetrical Digital Subscriber Line) è una tecnologia usata per collegarsi a Internet tramite la comune linea telefonica. La presenza della parola “asimmetrica” nella denominazione indica che la velocità di trasmissione dalla rete Internet verso l’utente è diversa da quella nel verso opposto, nettamente inferiore. Tale equilibrio è sicuramente ottimale, poiché durante la fruizione dei tipici servizi Internet la maggior parte del traffico di dati viene effettuato dalla rete verso il computer dell’utente e non viceversa. Per la connessione ADSL è richiesto un apposito modem, spesso affiancato da un dispositivo detto splitter, fornito da chi installa la linea, che consente la separazione della linea dati dalla normale linea telefonica, che resta quindi sempre disponibile, anche mentre si usa il collegamento ADSL.
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Per collegare due o più computer tra loro fisicamente vicini, senza passare attraverso la linea telefonica,  occorre installare su tutti i computer da collegare  una scheda di rete. In questo modo i computer potranno inviarsi file e software prelevati e archiviati in cartelle condivise tra gli utenti.

La banda di trasmissione indica la quantità di informazioni, di solito misurata in bit per secondo, che può essere trasmessa attraverso una linea di connessione in un determinato periodo di tempo. Maggiore è la larghezza di banda, minori sono i tempi di trasferimento di file, immagini, suoni, etc. 

I vantaggi dell’ADSL, in sintesi, sono: la notevole velocità di ricezione (dll’ordine di alcuni Giga bps), la semplicità di installazione ed il costo relativamente contenuto. 

La stampante

La stampante è una periferica di output che trasferisce su carta i dati del computer come ad esempio una lettera, una fattura; non è una periferica essenziale per il funzionamento di un computer ma è utile ed indispensabile in ogni luogo di lavoro dove qualsiasi documento deve essere archiviato oltre che su supporto magnetico, anche su carta.

· Le stampanti ad aghi sfruttano l’impatto di una serie di aghi contro un nastro inchiostrato, trasferendo l’inchiostro sulla carta. La qualità della stampa dipende dal numero di aghi. Purtroppo questo tipo di stampante è molto rumorosa e la qualità di stampa piuttosto scadente.

· Le stampanti a getto di inchiostro, spruzzano piccoli getti di inchiostro sulla carta. Sono silenziose ma relativamente lente, anche se sono le più usate.

· Le stampanti laser generano un’immagine trasferendo sulla carta, mediante particelle di toner elettrostatico, la scansione ottenuta da un raggio laser. Sono veloci e lente ma stampano solo in bianco e nero.

Lo scanner

Lo scanner è un dispositivo che consente al computer di acquisire immagini, fotografie e pagine di testo. Esistono diversi tipi di scanner, gli scanner piani, il cui principio di funzionamento è molto simile a quello di una fotocopiatrice, si usano appoggiando l’originale da digitalizzare su un vetro, con il testo o l’immagine da acquisire rivolti verso di esso. Gli scanner piani sono al momento i più diffusi. Per ottenere buoni risultati , gli scanner devono essere dotati di un buon corredo di software, comprendente programmi per la manipolazione delle immagini oppure per il riconoscimento ottico dei caratteri tipografici OCR (Optical Character Recognition), in modo che questi possano essere trasmessi al computer non sotto forma di immagini ma come se fossero stati digitati direttamente dalla tastiera.
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